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PRESIDENZA DEL PRESIDENTE
ELENA EMMA CORDONI

La seduta comincia alle 14,05.

(La Commissione approva il processo
verbale della seduta precedente).

Sulla pubblicità dei lavori.

PRESIDENTE. Avverto che la pubbli-
cità dei lavori della seduta odierna sarà
assicurata anche attraverso impianti au-
diovisivi a circuito chiuso.

(Cosı̀ rimane stabilito).

Audizione del presidente dell’ente nazio-
nale di assistenza magistrale (ENAM),
professor Ciro Di Francia.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca,
nell’ambito dell’indagine conoscitiva sulla
situazione organizzativa e gestionale degli
enti pubblici e sulle eventuali prospettive
di riordino, l’audizione del presidente del-
l’ente nazionale di assistenza magistrale
(ENAM), professor Ciro Di Francia, al
quale do la parola.

CIRO DI FRANCIA, Presidente dell’ente
nazionale di assistenza magistrale (ENAM).
Vi ringrazio per l’invito. Presiedo l’ENAM
dal 24 novembre 2006, a seguito di un
decreto del Presidente della Repubblica,
registrato dalla Corte dei conti nella stessa
data.

L’ente che presiedo riceve contributi,
nella misura dello 0,80 per cento, dagli
insegnanti della scuola dell’infanzia e della
scuola primaria nonché dai dirigenti sco-
lastici (ex direttori didattici). Tale perso-

nale ha diritto all’assistenza da parte del-
l’ENAM anche successivamente al pensio-
namento. Pertanto, a fronte di 330.000
iscritti, i beneficiari sono un milione 300
mila circa. Hanno diritto alle prestazioni
gli orfani degli iscritti, gli iscritti d’ufficio,
il personale in quiescenza e i loro fami-
liari, gli iscritti a domanda con almeno
cinque anni di contribuzione, le vedove e
i vedovi degli iscritti a domanda che non
abbiano contratto matrimonio.

L’ENAM è un ente di solidarietà e di
sussidiarietà che garantisce prestazioni as-
sistenziali disponendo di un patrimonio
immobiliare. Garantisce, quindi, assistenza
sanitaria attraverso contributi, in base alle
fasce di reddito e a quanto previsto dal
regolamento, per spese sanitarie; fornisce
assistenza scolastico-culturale, concedendo
borse di studio sia agli orfani sia ai figli
degli iscritti, che frequentano le scuole
secondarie e l’università (dispone anche di
uno studentato ad Ostia); fornisce, inoltre,
assistenza mutualistica, concedendo pic-
coli prestiti, e climatico-termale; infine,
dispone di strutture di proprietà e, sulla
base di graduatorie stilate annualmente,
garantisce l’assistenza climatica, anche
mediante convenzioni con alberghi. Lo
statuto dell’ente prevede, inoltre, delle pre-
stazioni previdenziali, (a mio avviso defi-
nite impropriamente tali, in quanto si
riconoscono degli assegni di solidarietà).

L’ENAM è articolato in comitati pro-
vinciali ed è di competenza di questi ultimi
riconoscere gli assegni di solidarietà agli
orfani dei colleghi nonché gli assegni tem-
poranei integrativi, che vengono concessi
sulla base di un documentato stato di
bisogno economico e in relazione alle
disponibilità di bilancio. Gli assegni di
solidarietà hanno un importo che varia da
600 a 3.000 euro, a seconda della fascia di
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reddito e delle condizioni dei diversi sog-
getti interessati. Gli assegni temporanei
integrativi, che sono di competenza della
sede centrale, vengono concessi agli iscritti
che sono collocati a riposo senza diritto a
pensione o con pensione e reddito com-
plessivo per nucleo familiare non supe-
riore a 10.230 euro.

L’ENAM ha un consiglio di ammini-
strazione, il quale dura in carica quattro
anni ed è rappresentativo del personale
che versa i contributi. Ci sono, pertanto,
rappresentanti dei dirigenti scolastici della
scuola dell’infanzia e della scuola prima-
ria. Inoltre, è composto da un rappresen-
tante del Ministero del lavoro, del Mini-
stero della pubblica istruzione e del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze,
nonché da un organo di controllo, il
collegio dei revisori. È articolato – come
dicevo prima – a livello provinciale, per
cui in ogni provincia c’è un comitato
provinciale con un presidente, ad ecce-
zione della provincia di Trento, per un
totale di 102 comitati provinciali. Ritengo,
pertanto, che la definizione di « ente pre-
videnziale » sia impropria, tant’è che è in
corso una modifica dello statuto e del
regolamento (in particolare, sono gli arti-
coli 26 e 27 dello statuto che prevedono le
prestazioni riconosciute agli iscritti).

PRESIDENTE. La ringrazio. Le pongo
una domanda. Essendo il vostro un ente
pubblico, siete stati coinvolti dalla legge
finanziaria che ha previsto una riduzione
delle spese, anche attraverso una riorga-
nizzazione interna ? Ero interessata a ca-
pire, dato che credo riguardi anche voi, se
avete raccolto questa indicazione e se
avete attivato delle procedure di inter-
vento.

In secondo luogo, vorrei comprendere il
vostro sistema elettorale: è di nomina ?
Sono previste elezioni dirette ?

Inoltre, desidererei sapere se i contri-
buti che prelevate dalle buste paga dei
lavoratori vengono pagati anche dai pen-
sionati. Lo 0,80 per cento, di cui ci ha
parlato, viene pagato continuativamente,
oppure riguarda solo i lavoratori attivi ?

CIRO DI FRANCIA, Presidente dell’ente
nazionale di assistenza magistrale (ENAM).
L’ENAM è inserito nell’elenco dell’ISTAT
per cui, in base al comma 57 dell’articolo
1, è stato soggetto alle limitazioni previste
dalla legge finanziaria per il 2005 e, suc-
cessivamente, dal decreto Bersani del
2006. Il Ministero vigilante, al momento
del mio insediamento, ci ha restituito
come non approvato il bilancio consuntivo
2005, in quanto erano stati superati i limiti
di spesa previsti dalla normativa, tant’è
che per l’approvazione abbiamo dovuto
deliberare nuovamente e c’è stato un ver-
samento di circa 7 milioni di euro da parte
dell’ente. È vero, infatti, che noi non
abbiamo contributi dallo Stato, bensı̀ so-
lamente il versamento dello 0,80 per cento
degli insegnanti e dei dirigenti scolastici in
attività di servizio, perché i pensionati non
versano tale cifra, ma hanno diritto ugual-
mente alle prestazioni.

Per quanto riguarda il sistema eletto-
rale, il presidente è designato con una
terna dal consiglio di amministrazione ed
è nominato su proposta del Ministro vigi-
lante attraverso un decreto del Presidente
della Repubblica, approvato dal Consiglio
dei ministri, poi ratificato dalla Corte dei
conti e pubblicato, infine, sulla Gazzetta
Ufficiale. Per quel che riguarda i compo-
nenti, sono i tre Ministeri (del lavoro, della
pubblica istruzione e dell’economia e delle
finanze) ad avere la competenza delle
designazioni dei rispettivi rappresentanti. I
rappresentanti delle categorie sono, invece,
eletti a suffragio universale.

PRESIDENTE. Il consiglio di ammini-
strazione come è nominato ?

CIRO DI FRANCIA, Presidente dell’ente
nazionale di assistenza magistrale (ENAM).
Il presidente viene nominato attraverso il
decreto del Presidente della Repubblica; i
tre rappresentanti sono designati dai ri-
spettivi Ministeri del lavoro, della pubblica
istruzione e dell’economia e delle finanze;
i rappresentanti di categoria vengono eletti
attraverso elezioni a suffragio universale.

La medesima procedura viene attivata
anche a livello territoriale per i comitati
provinciali.
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PRESIDENTE. Quando parla della
scuola dell’infanzia, a che cosa si riferi-
sce ?

CIRO DI FRANCIA, Presidente dell’ente
nazionale di assistenza magistrale (ENAM).
Alla ex scuola materna.

PRESIDENTE. Quindi, da tre a sei
anni ?

CIRO DI FRANCIA, Presidente dell’ente
nazionale di assistenza magistrale (ENAM).
Sı̀.

MARILDE PROVERA. Vorrei compren-
dere il motivo per il quale l’ENAM è
considerato un ente previdenziale, ossia se
esiste in origine qualche elemento che ha
fatto sı̀ che questo accadesse, perché mi
sembra che esso non abbia assolutamente
niente di previdenziale.

CIRO DI FRANCIA, Presidente dell’ente
nazionale di assistenza magistrale (ENAM).
Nel nostro statuto, l’ENAM è definito
come ente assistenziale e previdenziale.
Tuttavia, l’aspetto che riguarda l’assistenza
e la previdenza è trattato solo negli articoli
26 e 27. Per questo motivo ho detto che è
definito come tale, impropriamente, e che
sarebbe il caso, con la modifica statutaria
che ci accingiamo ad introdurre, anche
per adeguarci al decreto del Presidente
della Repubblica n. 97 del 2003, di rive-
dere questo punto dello statuto.

PRESIDENTE. Dunque l’ENAM è un
ente assistenziale che, però, nel suo statuto
ha anche una natura previdenziale e,
quindi, rientra tra gli istituti previdenziali
e assistenziali.

La ragione per cui ho ritenuto utile
convocare in audizione l’ENAM è che,
quando abbiamo affrontato i problemi
dell’INPDAP, ci siamo accorti che anche
quest’ultimo svolge analoga funzione nella
sua attività per i lavoratori pubblici,
fuorché per le scuole. Probabilmente, cosı̀
era stato costruito il sistema in Italia in
un’altra epoca. Questa eredità è arrivata
fino a noi, l’ENAM ha resistito a lungo, per

evitare di essere cancellato dopo che era
stato deciso di sopprimerlo come uno degli
enti inutili.

CIRO DI FRANCIA, Presidente dell’ente
nazionale di assistenza magistrale (ENAM).
Nel 1977 si è tenuto un referendum sullo
scioglimento dell’ente. Successivamente,
non siamo stati considerati un ente inutile
proprio per l’attività che abbiamo svolto
negli anni. Quest’anno celebreremo i ses-
sant’anni della fondazione dell’ENAM.

PRESIDENTE. Signor presidente, la
ringraziamo perché in questo modo ab-
biamo preso conoscenza anche del vostro
istituto.

Audizione del direttore generale dell’ente
nazionale di assistenza magistrale
(ENAM), dottoressa Pasqualina Lidia
Romeo.

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca,
nell’ambito dell’indagine conoscitiva sulla
situazione organizzativa e gestionale degli
enti pubblici e sulle eventuali prospettive
di riordino, l’audizione del direttore gene-
rale dell’ente nazionale di assistenza ma-
gistrale (ENAM), dottoressa Pasqualina Li-
dia Romeo, alla quale do la parola.

PASQUALINA LIDIA ROMEO, Direttore
generale dell’ente nazionale di assistenza
magistrale (ENAM). La ringrazio, signor
presidente, perché è per me veramente un
piacere partecipare a questa audizione
relativa all’indagine conoscitiva sulla ge-
stione e il riordino degli enti previdenziali.
Chiedo scusa se ho preparato una rela-
zione, che poi lascerò agli atti, ma essa mi
dà modo di ricordare tutto quello che
dovrò dire.

Innanzitutto, mi corre l’obbligo di dire
che l’ENAM non è un ente di previdenza,
ma è un ente di assistenza e – come può
essere anche definito – di solidarietà, in
quanto eroga soltanto prestazioni che sono
regolate sia dallo statuto, sia dal regola-
mento.
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L’ENAM è un ente di assistenza magi-
strale, non economico e pubblico che na-
sce il 21 ottobre 1947 con decreto-legge
del Capo provvisorio dello Stato n. 1346
dalla fusione dell’Istituto nazionale degli
orfani dei maestri e dell’Istituto nazionale
di assistenza magistrale. Successivamente,
la legge 21 marzo 1953, n. 190, ha ratifi-
cato il decreto-legge del Capo provvisorio
dello Stato, successivamente modificato
dalla legge n. 53 del 1957, per poi essere
riordinato dalla legge 20 marzo 1975,
n. 70. Infine, la legge 27 maggio 1991,
n. 167 ha escluso l’ente dalle procedure
degli articoli 113 e 114 del decreto del
Presidente della Repubblica 24 luglio 1977,
n. 616. Oggi, il decreto del Presidente della
Repubblica n. 97 del 2003 regola l’attività
amministrativo-contabile. È nostra norma
di riferimento anche il decreto legislativo
n. 165 del 2001.

Per quanto riguarda i nostri iscritti, lo
sono di diritto tutti gli insegnanti della
scuola materna e della scuola elementare
– oggi detta materna e primaria – nonché
gli ex direttori didattici. Sono assistibili
tutti i familiari e gli orfani degli iscritti ai
sensi dell’articolo 1 della legge n. 93 del
1957. I requisiti di assistibilità del nostro
ente sono regolati attraverso un regola-
mento emanato dal consiglio di ammini-
strazione che è in armonia con la norma-
tiva vigente sul diritto di famiglia e tiene
conto, inoltre, della parità uomo-donna.

Per il raggiungimento dei propri fini
istituzionali, l’ENAM provvede attraverso
un contributo mensile che viene prelevato
dallo stipendio degli iscritti nella misura
dello 0,80 per cento dello stipendio base.
Oggi, i contribuenti sono circa 320.000-
330.000 insegnanti, mentre i beneficiari si
attestano intorno a un milione 200 mila.
L’ENAM si finanzia con proprie entrate
(derivanti dallo 0,80 per cento dello sti-
pendio, cui accennavo prima) e non riceve
contributi statali. Nei limiti della disponi-
bilità di bilancio, l’ente eroga prestazioni
nell’ambito sanitario, scolastico, culturale,
climatico e mutualistico, spesso interve-
nendo anche attraverso contributi straor-
dinari per casi eccezionali. Sono, invece,
molto esigue le prestazioni previdenziali,

che si possono configurare in assegni di
solidarietà e assegni temporanei integra-
tivi. Gli assegni di solidarietà vengono
erogati dai nostri comitati provinciali.
L’ENAM è, infatti, strutturato in articola-
zioni periferiche, dato che ogni provincia
ospita un nostro comitato provinciale.
Questi comitati sono eletti direttamente
dagli insegnanti e spesso sono controllati
dagli ex provveditori agli studi. Tramite i
comitati provinciali, l’ENAM assiste i su-
perstiti degli iscritti deceduti in attività di
servizio, in conformità anche a un docu-
mento relativo allo stato di bisogno. La
sede centrale eroga, invece, assegni tem-
poranei integrativi in favore delle categorie
degli iscritti che si trovano in particolare
stato di bisogno.

Lo statuto dell’ENAM, all’articolo 27,
prevede un’iniziativa che dovrebbe portare
alla costituzione di posizioni previdenziali
integrate, ma non è mai stata data attua-
zione a questo articolo.

Prima ancora di parlare dell’assetto
istituzionale, vorrei fornire alcuni dati. Ad
esempio, per gli esercizi finanziari che
vanno dal 2004 al 2006, l’ENAM ha regi-
strato entrate contributive, per il 2004,
pari a 37 milioni 28.080 euro per quanto
riguarda le entrate dirette dei contributi,
cioè il prelevamento diretto sullo stipendio
degli insegnanti, oltre alle rate per prestiti
di cassa mutua. L’ente eroga, infatti, anche
piccoli prestiti, dati in due mensilità, a un
tasso molto basso (del 2 per cento), per cui
c’è una specie di partita di giro, ma anche
un introito per quanto riguarda gli inte-
ressi che gli insegnanti pagano. Il totale
delle entrate contributive per le rate di
prestiti di cassa mutua è stato nel 2004, di
41 milioni 218.784 euro; nel 2005, per i
miglioramenti contrattuali degli inse-
gnanti, si è passati a 44 milioni 315.000
euro e nel 2006, a 47 milioni di euro.

A fronte di queste entrate, l’ENAM ha
erogato solo per prestazione istituzionale
– lascio la specifica di quanto erogato,
quindi mi limito alle cifre essenziali – nel
2004, 27 milioni 970.963 euro; nel 2005, 37
milioni 212.000 euro; nel 2006, 38 milioni
656.000 euro. Questo è avvenuto nono-
stante il 2006 sia stato per noi un anno di
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travaglio, in quanto la legge finanziaria
per il 2005, prima, e il decreto Bersani,
poi, hanno limitato notevolmente il nostro
raggio d’azione. Infatti, non potendo su-
perare il limite di spesa, si sono formati
dei residui riguardanti le prestazioni che
dovranno essere erogate da comitati pro-
vinciali; per gli articoli 22 e 26 del decreto
Bersani, inoltre, se si oltrepasserà il limite
di spesa, l’ENAM dovrà versare la cifra in
esubero allo Stato. Infatti, per una deli-
bera approvata dal consiglio di ammini-
strazione, nel 2005 abbiamo superato que-
sti limiti e abbiamo dovuto versare, per il
decreto Bersani, quasi 7 milioni di euro al
Ministero dell’economia e delle finanze.
Una grossa fetta delle entrate viene poi
redistribuita agli insegnanti, sotto forma di
assegni temporanei, borse di studio, rette
per posti in convitto, case di soggiorno,
convenzioni alberghiere. Inoltre, una
grossa fetta dei comitati provinciali nel
2004 hanno erogato 9 milioni di euro, nel
2005 circa 10 milioni 250.000 di euro e nel
2006 oltre 11 milioni di euro.

Ancora, l’ENAM eroga i contributi per
borse di studio sia ai figli di iscritti, sia agli
insegnanti (prestazione molto gradita agli
insegnanti, e in modo particolare ai figli).
Come dicevo, vi sono interventi a carattere
eccezionale, e contributi straordinari.
L’ENAM possiede inoltre una casa dello
studente a Ostia Lido. Infine, concede
prestiti (questa è l’unica prestazione che è
diminuita, passando da 3 milioni e 685.000
euro del 2004 a 2 milioni 914.000 euro del
2006, perché, trattandosi di due mensilità,
spesso oggi non sono sufficienti se gli
insegnanti si trovano in difficoltà).

Per quanto riguarda l’assetto istituzio-
nale, l’ENAM è un ente non economico,
con personalità giuridica, di diritto pub-
blico ed è sottoposto alla vigilanza da
parte del Ministero della pubblica istru-
zione. Ha finalità assistenziali, indicate
dalla legge, e poche finalità previdenziali.
L’ENAM ha un consiglio di amministra-
zione, un presidente che è il rappresen-
tante legale, c’è una giunta esecutiva, pre-
sieduta dal presidente e da due compo-
nenti, che delibera su casi di urgenza. Il
controllo è demandato ad un collegio dei

revisori, composto di tre membri: un ma-
gistrato della Corte dei conti, un rappre-
sentante nominato dal Ministero della
pubblica istruzione e uno dal Ministero
dell’economia e delle finanze. Poi, c’è
anche un nucleo di valutazione interno
per quanto riguarda il controllo.

Il Ministero della pubblica istruzione
esercita la propria vigilanza nominando il
presidente su una terna di nomi proposti
dal consiglio di amministrazione, con la
procedura relativa all’articolo 3 della legge
23 agosto 1988, n. 400. Inoltre, questo
Ministero nomina, in seno al consiglio di
amministrazione, un suo rappresentante e
un revisore dei conti, oltre ad approvare il
bilancio di previsione, le variazioni e il
conto consuntivo. In ultimo, delibera, ap-
provando l’acquisto, l’alienazione dei beni
immobili e di titoli, approva la costitu-
zione di impegni e servitù e il regolamento
di contabilità e del personale e, nel caso in
cui dovesse essere necessario, scioglie il
consiglio di amministrazione.

Il Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, invece, esercita un controllo nomi-
nando un proprio revisore e attraverso
una vigilanza indiretta sulla documenta-
zione che il Ministero della pubblica istru-
zione inoltra al Ministero dell’Economia e
delle Finanze. Anche il Ministero del la-
voro e della previdenza sociale, in seno al
consiglio di amministrazione, nomina un
componente.

Per quanto riguarda le risorse finan-
ziarie e immobiliari, l’ENAM – come ho
detto prima – incassa lo 0,80 per cento
dello stipendio di ciascun iscritto per svol-
gere la sua attività nel campo scolastico,
culturale, previdenziale e climatico. Inol-
tre, ha una particolare attenzione verso le
persone anziane – possiede, infatti, una
casa di riposo in piazza dei Giochi delfici,
a Roma – e nei confronti degli orfani degli
iscritti. Le risorse che entrano sono tutte
redistribuite e parte di esse viene ammi-
nistrata dai comitati provinciali.

Per quanto riguarda il patrimonio im-
mobiliare, l’ENAM possiede delle strut-
ture, che sono tutte strumentali. Come
sapete, abbiamo la nostra sede operativa
in viale Trastevere, n. 231, a Roma. Poi,
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abbiamo una sede in piazza dei Giochi
delfici, una casa di soggiorno permanente
per anziani, maestri in pensione e direttori
didattici. Altre strutture sono: lo studen-
tato di Ostia, riservato ai figli degli iscritti,
una casa di soggiorno a San Cristoforo al
Lago (Trento), una a Farra di Soligo
(Treviso), una a Fano (un ex convitto), una
a Silvi Marina (Teramo) e una a Lorica
(Cosenza). Queste strutture, naturalmente,
sono adibite a soggiorni climatici e fun-
zionano come case albergo. L’ENAM pos-
siede, inoltre, una casa a Fiuggi (Frosino-
ne) adibita alle cure termali e una ex
colonia a Giulianova (Teramo), attual-
mente in disuso, per la cui ristrutturazione
e riqualificazione l’ente si sta adoperando,
anche perché si tratta di un bellissimo
edificio, di notevole natura architettonica.

Per quanto riguarda le risorse umane,
l’ENAM ha una pianta organica di 111
persone, mentre in attività di servizio ce
ne sono 71, di cui due sono in comando.
Quindi, c’è una differenza tra la pianta
organica di diritto e quella di fatto, di 41
unità. Il posto di direttore generale è fuori
pianta organica. Io sono l’unico dirigente
dell’ente in pianta organica, perché non c’è
stato un turn-over, dato che le leggi fi-
nanziarie hanno bloccato le assunzioni;
sono stata costretta, quindi, in quanto
unico dirigente in organico, ad assumere
anche le funzioni ad interim dell’ufficio del
personale, dell’ufficio prestazione e della
ragioneria, situazione abbastanza desueta.
Sono, quindi, il direttore generale e con-
temporaneamente il dirigente alla ragio-
neria. Adesso ho avviato, chiedendo la
deroga alla funzione pubblica, un con-
corso per mobilità. Spero che ci si conceda
una deroga per assumere quantomeno un
dirigente alla ragioneria e uno alle pre-
stazioni. Vi è poi un dirigente di seconda
fascia, ma con contratto triennale, relati-
vamente all’applicazione dell’articolo 19,
comma 5, del decreto legislativo n. 165 del
2001, che è a capo della struttura affari
generali dell’ufficio tecnico. Essendo un
ingegnere, svolge anche la funzione di
responsabile unico del procedimento
(RUP), per quanto riguarda le strutture
precedentemente nominate. Spesso siamo

anche costretti, per questa vacanza orga-
nica (specialmente per quanto riguarda la
casa di riposo), a ricorrere al lavoro in-
terinale, a progetto. Inoltre, anche i con-
sulenti di cui ci avvaliamo sono molto
pochi: un avvocato che cura gli aspetti
legali, un informatico per la parte finan-
ziaria, un tutor per lo studentato di Ostia
e un giornalista che è a capo della strut-
tura, perché l’ENAM pubblica un bime-
strale che viene inviato a tutti gli inse-
gnanti.

Per quanto riguarda le risorse tecno-
logiche, nel centro elaborazione dati (CED)
dell’ENAM, su 71 persone, 59 sono dotate
di personal computer, anche se la potenza
degli stessi è molto ridotta, perché par-
liamo di una RAM inferiore a 512 Mb.
Naturalmente, questo CED ha necessità di
essere implementato, anche perché è in
progetto l’informatizzazione dei comitati;
infatti, mentre per la sede centrale già dal
1986 si è iniziata la procedura di infor-
matizzazione, nei comitati provinciali si è
agli albori.

Dalla nota dettagliata riguardante la
dotazione organica e le prestazioni da me
redatta, si evince che, come ho già detto in
precedenza, mancano tre dirigenti su
quattro e il funzionamento del direttore
generale è ad interim. Ho dovuto quindi
personalmente assumere ad interim queste
funzioni. Rammento infatti che al diret-
tore generale, con la legge di riforma della
dirigenza pubblica, sono attribuite le re-
sponsabilità gestionali in relazione alla
realizzazione degli obiettivi fissati dal con-
siglio di amministrazione tramite la rela-
zione programmatica.

Inoltre, vi è una nota dettagliata ri-
guardante la gestione delle risorse finan-
ziarie. Naturalmente, anche per gli anni
precedenti vi è stato un disavanzo econo-
mico, che quest’anno è stato pareggiato
producendo, quindi, un avanzo economico
nella gestione. Sono stati anche illustrati i
risultati complessivi.

Per quanto riguarda le risorse finan-
ziarie, vi è un unico centro di responsa-
bilità, affidato alla direzione generale, e vi
sono quattro centri di costo, ossia i quat-
tro uffici. In più, vi è un centro di costo,
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di fatto, ossia i comitati provinciali, distri-
buito su tutto il territorio. Sono poi illu-
strate le spese riguardanti i diversi capitoli
relativi all’assistenza: un capitolo per il
costo del personale, a cui seguono tutti gli
altri capitoli relativi alle spese per attrez-
zature, rinnovi e le erogazioni tramite i
vari uffici.

L’ottanta per cento delle spese, dunque,
si traduce in intervento assistenziale, il
cinquantanove per cento della spesa rap-
presenta l’intervento assistenziale erogato
dalla sede centrale e il settantatre per
cento per altri tipi di interventi.

In conclusione, possiamo dire che,
come ho evidenziato nella relazione,
l’ENAM è un ente di assistenza e solida-
rietà che si finanzia con contributi propri
degli iscritti, non riceve contributi da parte
dello Stato e ha una pianta organica
sottodimensionata. Nel prossimo futuro
vorrebbe, se fosse possibile, completare la
dotazione organica sia attraverso la mo-
bilità, sia eventualmente attraverso con-
corsi esterni per reperire professionalità
specifiche per l’ente stesso.

PRESIDENTE. Ringraziamo la dotto-
ressa Romeo, anche per aver voluto con-
segnare una nota scritta, che allegheremo
ai nostri lavori.

Do la parola ai colleghi che intendano
intervenire per porre quesiti e formulare
osservazioni.

ADRIANO MUSI. Vorrei porre una do-
manda da profano. Mi chiedo e le chiedo
perché dovete essere un ente di diritto
pubblico. Potreste essere tranquillamente
un ente di diritto privato, visto che fun-
zionate soltanto con i soldi degli iscritti.
Perché, a questo punto, dover sottostare a
una gerarchia pubblica, a regole come
quelle della legge finanziaria, quando po-
treste tranquillamente vivere come un ente
di diritto privato, senza bisogno di alcun
tipo di intervento da parte dello Stato ?

PASQUALINA LIDIA ROMEO, Direttore
generale dell’ente nazionale di assistenza
magistrale (ENAM). Personalmente, sono
favorevole all’ente pubblico, non foss’altro

perché ritengo da parte mia che, se si
lavora bene nel pubblico, si lavora sicu-
ramente meglio che nel privato. Ci sono
più regole e più controlli.

Per quanto riguarda il fatto che la
natura giuridica dell’ente potrebbe essere
un’altra, potrei essere d’accordo. In tempi
passati, è stato fatto un tentativo di ri-
chiesta, però con la contribuzione volon-
taria. Naturalmente, con la contribuzione
volontaria vengono meno le finalità del-
l’ente stesso, per come è nato. Una con-
tribuzione per legge forse sarebbe la so-
luzione migliore, fermo restando che pro-
pendo per l’attivazione di tutti i controlli
possibili e immaginabili relativi alla spesa
pubblica, perché si tratta di soldi pubblici,
che vanno oculatamente amministrati.

ADRIANO MUSI. Più che soldi pubblici
sono soldi dei lavoratori !

PASQUALINA LIDIA ROMEO, Direttore
generale dell’ente nazionale di assistenza
magistrale (ENAM). Sı̀, si tratta di inse-
gnanti, e l’insegnante è un lavoratore pub-
blico. Certamente, sono soldi dei lavora-
tori.

Ebbene, se questo deve essere un ente
di assistenza e solidarietà, naturalmente
non può essere di natura prettamente
privatistica, nel senso che i contributi non
possono essere dati volontariamente. La
soluzione migliore sarebbe quella di avere
un ente i cui prelevamenti siano obbliga-
tori e la cui natura possa anche essere
gestita in modo privato, fermo restando
che sono dell’avviso che i controlli siano,
sempre e comunque, necessari.

PRESIDENTE. Vorrei fare una consi-
derazione, anche se nei prossimi mesi
affronteremo, esaminando i bilanci, la
questione in oggetto. Quindi, ci incontre-
remo e ci rivedremo.

La questione che mi porrei rispetto al
quesito dall’onorevole Musi è che ci stiamo
accorgendo, attraverso l’indagine in atto,
che, negli anni settanta è stata radical-
mente modificata la concezione dell’assi-
stenza e della previdenza, perché in pas-
sato quasi tutti gli statali e i Ministeri
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erano interessati da dinamiche di assi-
stenza (essendo io figlia di un dipendente
del Ministero dell’interno, ricordo che ri-
cevevo i regali della Befana attraverso i
meccanismi da lei accennati), che sono poi
sparite, perché si è ripensata l’idea di
assistenza e di stato sociale, e si è stabilito
che tutto dovesse essere trasferito agli enti
locali. Vediamo che, infatti, ci sono grandi
spazi di settori che non hanno conservato
nulla e ci sono, invece, dei settori dove
questo è avvenuto.

Adesso credo che, rispetto a questa
esperienza, dovremmo capire come mai i
lavoratori in oggetto non sono rientrati
nella categoria dei dipendenti pubblici,
perché di questo si tratta. Perché non vi
sono ricompresi, o viceversa (in questo
momento non è importante individuare il
contenitore) ? Visto che tutti gli altri di-
pendenti statali, che pure usufruiscono di
assistenza e quant’altro, vengono gestiti
dall’INPDAP, come mai questo ente ha
mantenuto una sua autonomia ? Questo
semmai dovrebbe essere l’interrogativo !
Dovrei desumere che questi insegnanti non
paghino anche il contributo all’INPDAP,
perché immagino che non ne versino due.
L’INPDAP gestisce lo 0,38 per cento ver-
sato dai lavoratori per finalità assisten-
ziali, che consistono di tante voci simili a
quelle da voi presentate (borse di studio,
mutui, prima casa e via di seguito).
Giacché anche in quel caso viene versato
un contributo obbligatorio da tutti i lavo-
ratori pubblici, compresi gli insegnanti,
non so se gli insegnanti delle scuole ma-
terne paghino due contribuzioni o siano,
invece, esonerati dal versamento di uno.
Comunque, lo scopriremo. Anche un’inse-
gnante di scuola elementare paga questo

0,38 per cento. Pertanto, costoro pagano
solo lo 0,80 per cento o anche lo 0,38 per
cento ? Questa è la mia curiosità.

PASQUALINA LIDIA ROMEO, Direttore
generale dell’ente nazionale di assistenza
magistrale (ENAM). Non sono purtroppo in
grado di soddisfare questa sua curiosità,
perché francamente non lo so.

PRESIDENTE. Sono chiaramente con-
tributi obbligatori.

PASQUALINA LIDIA ROMEO, Direttore
generale dell’ente nazionale di assistenza
magistrale (ENAM). Ho la busta paga degli
insegnanti, però sinceramente non ricordo
se c’è anche il contributo dello 0,38 per
cento per l’INPDAP.

PRESIDENTE. Era una mia curiosità.
Verificata la normativa, nella parte che
stabilisce l’obbligo al pagamento dello 0,80
per cento e dello 0,38 per cento, sicura-
mente saremo in grado di ricostruire l’in-
tera questione. Comunque, ci sono norme
che hanno reso possibile questo, c’è una
legge.

Nel rinnovare il nostro sentito ringra-
ziamento al direttore Romeo, dichiaro
conclusa l’audizione.

La seduta termina alle 14,50.

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO RESOCONTI
ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE

DELLA CAMERA DEI DEPUTATI

DOTT. COSTANTINO RIZZUTO

Licenziato per la stampa
il 27 luglio 2007.

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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